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 Gustate e vedete com'è buono il Signore  
Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 6, 51-58 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 

uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne 

per la vita del mondo».Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: 

«Come può costui darci la sua carne da mangiare?».Gesù disse loro: «In verità, in verità 

io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non 

avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 

risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevan-

da. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, 

che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà 

per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 

morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».  
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Santi della settimana 
 

Lunedì 17 AGOSTO 

San Rocco (dal 16) 

Martedì 18 AGOSTO 

Santa Elena 

Mercoledì 19 AGOSTO 

San Giovanni Eudes 

Giovedì 20 AGOSTO 

San Bernardo 

Venerdì 21 AGOSTO 

San Pio X 

Sabato 22 AGOSTO 

Beata Vergine Maria Regina 

Domenica 23 AGOSTO 

Santa Rosa da Lima 

HUMOR  33 
 
Giustificazione d’ufficio: «Il signore B. è rimasto a casa, perché ha partorito la moglie». 
 

«Qui si vendono costumi da bagno per donne in due pezzi». 
 

«Prima di azionare la bocca, assicurarsi che il cervello sia inserito». 
 

Cartello ad un incrocio stradale: «È meglio attendere pazienti per 60 secondi, che diventa-
re pazienti per 60 giorni». 
 

Su una pubblicità stradale: «Premi pure sull’acceleratore, siamo qui noi - Pompe funebri 
Allegretti». 
 

Alla porta di un teatro: «Per indisposizione del pubblico, la recita è rinviata». 
 

«Cercasi carabiniere conoscitore dialetto siciliano per tradurre mafioso in carcere». 
 

«Una donna dà alla luce un bambino. L’Enel ringrazia». 
 

Telegramma: «Morta Della, manda Rino”. Risposta: «Rino non può, mando Lino». 
 

Sulla porta di una cantina: «Dalla fonte al consumatore». 
 

Davanti ad una ditta di onoranze funebri: 
«Voi pensate solo a morire; al resto pensiamo noi». 
 

Su un giornale: «Operaio sul lavoro perde il braccio destro. La polizia indaga sul sinistro». 
 

«Pronto! Sig. Dall’Acqua?» «No! Qui sig. Dall’Olio» 
«Scusi ho sbagliato bidone». 
 

Mentre lavorava in giardino, mio marito aveva ucciso un grosso topo. Non volevo che la 
notizia si propagasse, perciò dissi ai miei figli di non dirlo a nessuno, perché i topi sono 
cose orribili e sporche, Ben presto però mi pentii di aver dato quell’avvertimento. Seppi 
che il mio bambino di sette anni aveva detto alla maestra, davanti a tutta la classe: «Noi 
abbiamo un segreto di famiglia, ma non posso rivelarlo perché è una cosa orribile e sporca». 
 

«È vero, mamma, che quando si muore si torna polvere?» 
«Certo caro»   «Allora, mamma, in camera sotto il mio letto c’è un morto». 
 
Un nuovo prete arriva in parrocchia . Entra in chiesa e dice (durante la messa) cari fratelli 
come vedete il tetto della nostra chiesa sta cadendo a pezzi, così distribuiro' delle buste 
dove dovrete mettere una offerta così se donerete abbastanza soldi potremo ristrutturare la 
casa del signore. Due settimane dopo il sacerdote annuncia: grazie alle vostre offerte ab-
biamo potuto comperare due catini in modo che se piova non si bagni il pavimento  
 

Quanto costavano le mele al tempo di Adamo e Eva? L'ira di Dio.  
 

E' un dato di fatto: i cannibali cattolici il venerdì mangiano solo pescatori  
 

Siamo nel 2002. Arrivando l'Euro, le Lire vanno fuori corso, quindi muoiono e vanno in 
Paradiso. Prima arrivano le monete da 50, 100, 200 ecc... Non appena San Pietro le vede 
dice loro: - Entrate, entrate pure, brave! Dopo un po' arrivano le banconote da 1000, 2000, 
5000 e San Pietro: - Entrate, entrate pure, benvenute! Passa qualche minuto ed arrivano le 
10.000 lire. - Ah, ah, voi fate un paio d'anni di Purgatorio e poi tornate, forza via, via... 
Alla fine arrivano le 50 mila, le 100 mila e le 500 mila, San Pietro appena le vede grida: - 
Via, via, all'Inferno, non potete entrare!! Le banconote stupite chiedono: - Perché, cosa 
abbiamo fatto? E San Pietro: - Voi, in chiesa, non vi ho visto proprio mai!!  

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 1, 39-56 
 

Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio 

salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi 

chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di 

generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la 

potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;ha rovesciato i 

potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha riman-

dato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua miseri-

cordia, come aveva detto ai nostri padri,  per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.  



    

AVVISI 

VITA DELLA COMUNITA’ 

DOMENICA 16/8: (Ore 10,30) 
Def.ti  Sr. MARTA e Genitori-DE MARTIN ALBINO-DE LUCA ADELE-DE 
LUCA MARIA e GIOVANNI-LORENZON GIUSEPPE Ann.-DAL CIN MA-
RIA 

LUNEDI 17/8: (Ore 19,00) non c’è la Messa  

MARTEDI' 18/8: ( Ore 8,30)non c’è la Messa 

 

MERCOLEDI 19/8:( Ore 19,00)non c’è la Messa 

VENERDI' 21/8 (Ore 19,00) non c’è la Messa 

SABATO 22/8: (Ore 19,00)  

.Def.ti  SALVADOR ANGELO Ann. e ANTONIO+MARIANGELA-ZANETTE 
MARIA Ann.-DA ROS MARIA e FORTUNATO-per Devota S. RITA-RECH 
CHIARA , ZANETTE BENVENUTO-DE MARTIN ANTONIO 

 

DOMENICA 23/8: (Ore 10,30) 
Def.ti  DOLORES– CANAL GIUSEPPE e Genitori-DA ROS COSTANTINA-
DEMARTIN COSTANTINA e ANDREA. 

GIOCHI 

La mano e la sabbia 

Giorgio, un ragazzo di tredici anni, passeggiava sulla spiaggia insieme alla madre.  

Ad un tratto le chiese: "Mamma, come si fa a conservare un amico quando fmalmente si è 

riusciti a trovarlo?". La madre meditò qualche secondo, poi si chinò e prese due manciate 

di sabbia. Tenendo le palme rivolte verso l'alto, strinse forte una mano: la sabbia le sfuggì 

tra le dita, e quanto più stringeva il pugno, tanto più la sabbia sfuggiva.  

Tenne invece ben aperta l'altra mano: la sabbia vi restò tutta.  

Giorgio osservò stupito, poi esclamò: "Capisco".  

EVOLUZIONE PASTORALE 

SABATO 29 AGOSTO: PELLEGRINAGGIO a SANTA AUGUSTA 

DELLE PARROCCHIE DELLA FORANIA PEDEMONTANA–  

Santa messa alle Ore 10,00 –             

Raduno  per chi sale a piedi davanti alla scalinata alle Ore 9,00 


